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INTRODUZIONE

I COLORI IN EBRAICO

In questo testo vogliamo raccogliere le ricerche com-
piute in questi anni che racchiudono il legame tra i colori 
e la Saggezza della Kabbalah.

Il viaggio ci condurrà verso quattro orizzonti: 

	 1.	 Colori in ebraico
	 2.	 Colori nel Cantico dei cantici 
	 3.	 Colori nella Genesi
	 4.	 Colori delle Piaghe d’Egitto

INTRODUZIONE
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COLORI  
           in Ebraico

•	 La parola colore nella Kabbalah
•	 Colore nero/shachor
•	 Colore bianco/lavan
•	 Colore rosso/adom
•	 Colore blu/kachol
•	 Colore giallo/tsahov
•	 Colore verde/yaroq
•	 Colore azzurro/thelet
•	 Colore arancio/kathom
•	 Colore viola/segol
•	 Colore marrone/chum
•	 Colore rosa/varod
•	 Colore indaco/anyl
•	 Colore grigio/afor
•	 Colore argento/kesef
•	 Colore oro/zahav
•	 Colore porpora/sagol
•	 Colore acquamarina/maim
•	 Colore scarlatto/samuq
•	 Riassunto delle traduzioni dei colori e 

loro significato 

COLORI IN EBRAICO
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2 La parola “colore” 
nella Kabbalah 

La parola “colore” in ebraico è Tsava’ (צבע), parola 
composta dalle lettere Tsade1 (צ), Beth (ב) e Ayin (ע). Ve-
diamo il significato di ogni lettera. La lettera Tsade2 (צ) è 
la diciottesima lettera dell’alfabeto ebraico ed è ricollega-
ta alla parola “giusto” (Tsadik), molto utilizzata nelle Sa-
cre Scritture veterotestamentarie3 per indicare un uomo 
che oggi definiremmo “santo”. Questa parola designa il 
ruolo di un uomo separato4 dal mondo materiale dedi-
cato a funzioni spirituali e sacerdotali. Quest’uomo che 
oggi è definito “santo” era chiamato dagli ebrei tsadik, 
che significa “giusto”. La Tsade (צ) indica la presenza di 
un bivio, infatti si può notare una biforcazione al vertice 
della lettera (צ). È un simbolo che ci chiama a decidere, a 
fare una scelta importante nella nostra vita. Oltre a que-
sto, il significato geroglifico5 della lettera Tsade (צ) richia-
1 - Ricordiamo che l’ebraico si legge da destra verso sinistra. 
2 - Scritta anche Tzade.
3 - Questa parola indica l’Antico Testamento biblico.
4 - La parola “santo” deriva dal latino sanctum che significa sancito, ovvero separato.
5 - Il geroglifico è un segno che esprime un intero concetto. Questo stile di scrit-
tura era usato nell’antico Egitto. Vi sono studi sulle lettere ebraiche e sul loro si-
gnificato geroglifico perché a differenza della lingua italiana, ogni lettera ebraica 
indica un concetto ovvero una parola (e lo vedremo bene in seguito).

2 - La parola “colore” nella Kabbalah
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ma un animale: la civetta. Questo è un animale notturno 
ricollegato alla sapienza occulta, soprattutto nell’antica 
Grecia; era l’animale della dea Atena6, dea della Sapienza 
e della strategia militare. Dobbiamo considerare che la 
dea Atena era una vera maga, infatti fu lei a trasformare 
la tessitrice Aracne in un ragno7 e la bellissima Medusa 
in un mostro con serpenti al posto dei capelli8. Questo 
conferisce ai simboli della civetta e della lettera Tsade (צ) 
una connotazione di potente magia. Non a caso, l’Arcano 
dei tarocchi che corrisponde a questa lettera è la Luna9 18 
che richiama il paesaggio notturno, quindi richiama una 
tonalità scura di colore, come un nero o un blu oltremare.

6 - La dea Atena appartiene al Pantheon greco ed è la figlia prediletta di Zeus, il 
padre di tutti gli dei. 
7 - Una donna di nome Aracne un giorno si vantò di essere una tessitrice migliore 
di Atena, che di quest’arte era la Dea stessa. Atena si recò così da lei travestita 
come una vecchia e consigliò Aracne di pentirsi della sua arroganza, ma quest’ul-
tima la sfidò invece ad una gara. Atena allora riassunse le sue vere sembianze 
ed accettò la sfida. La Dea realizzò un arazzo che rappresentava lo scontro fra 
Poseidone e la città di Atene, mentre Aracne ne fece uno in cui si derideva Zeus e le 
sue numerose amanti. Terminati gli arazzi, la Dea proclamò che era un pareggio, 
ma il pubblico lì presente, derise Aracne, in quanto intimoriti dalla presenza della 
Dea. La ragazza, per evitare l’umiliazione, si impiccò. La Dea, indignata da tale ge-
sto, la trasformò in un ragno, obbligandola a tessere la sua tela per l’eternità e a 
tramandare il suo sapere ai suoi discendenti (libro VI delle Metamorfosi di Ovidio).
8 - Atena aiutò Perseo ad uccidere Medusa, e le fu così data, per decorare il suo 
scudo o la sua egida, la testa della Gorgone, capace di pietrificare chi l’aves-
se  guardata. Era stata tuttavia Atena stessa a rendere Medusa ciò che era. 
Originariamente Medusa era soltanto la più bella delle tre sorelle Gorgoni. Una 
notte però Poseidone giacque con lei nel tempio di Atena, e quando la Dea scoprì 
che il suo tempio era stato così profanato, per punire Medusa ne mutò l’aspetto 
rendendola mostruosa insieme alle sue sorelle Steno ed Euriale: i loro capelli si 
trasformarono in serpenti e qualsiasi creatura vivente ne avesse incrociato lo 
sguardo sarebbe stata mutata in pietra. Atena trasformò anche la parte infe-
riore del loro corpo in modo tale da rendere impossibile avere rapporti sessuali 
(vedi sempre le Metamorfosi di Ovidio).
9 - Gli arcani dei tarocchi sono carte contenenti immagini e simboli utili per la 
meditazione e per la crescita personale. I tarocchi si distinguono in arcani mag-
giori e arcani minori. In totale sono 78 arcani (78 carte). Per il nostro cammino 
utilizzeremo i classici e diffusi tarocchi di Marsiglia.
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Il valore nella Ghematria10 della Tsade (צ) è 90, che 
nella tradizionale smorfia napoletana11 folcloristica ri-
chiama la paura, non a caso ricollegata alla luna, alla 
notte e alla stregoneria.

La seconda lettera della parola Tsava’/colore è la Beth 
 casa. Questa lettera ebraica si traslittera12 B oppure ,(ב)
V, a seconda che sia presente o meno un puntino centra-
le alla lettera (chiamato daghesh13). Nella parola Tsava’/
colore la Beth manca del puntino centrale (daghesh) e 
quindi si traslittera utilizzando la lettera V14.

10 - La Ghematria è la scienza accostata alla Saggezza della Kabbalah che tra-
duce le lettere in numeri e ne studia le corrispondenze.
11 - La smorfia napoletana è una sorta di dizionario in cui ad ogni parola corri-
sponde un numero da giocare alle lotterie nazionali.
12 - La traslitterazione consiste nella trascrizione di un testo secondo un siste-
ma alfabetico diverso dall’originale.

13 - Il daghesh come tutti gli altri segni di punteggiatura accostati alle lettere 
ebraiche servono per comprendere quali vocali utilizzare per leggere la parola, 
considerato il fatto che l’alfabeto ebraico è formato da 22 consonanti. Questo 
alfabeto non prevedeva l’utilizzo della vocale scritta, ma, per facilitare la lettura 
dei testi ebraici (e in particolare di quelli sacri), diversi anni dopo Cristo, i Masoreti 
hanno deciso di ideare questo sistema di punteggiatura per avere una lettura 
condivisa e metodica dei testi. 
14 - Col daghesh invece diventa B.
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La Beth è la seconda lettera dell’alfabeto ebraico ed 
è la lettera della creazione, in quanto la raccolta sacra 
dell’Antico Testamento inizia con la parola Bereshit 
-che si scrive con la Beth. Questa lettera richia ,(בראשית)
ma il dualismo, il bene e il male, l’alto e il basso. Il signifi-
cato geroglifico è “casa”, indica quindi ciò che è interno, 
quello che nascondiamo nel nostro intimo. Non a caso, 
l’arcano dei tarocchi corrispondente è la Papessa, ovvero 
la Sacerdotessa.

Questo arcano, più di tutti gli altri, si ricollega ai mi-
steri e al segreto. La Beth (ב) richiama un colore scuro 
(nella lama dei Tarocchi è il blu), che ci conduce nel mon-
do dell’oscurità che nascondiamo nel nostro essere.

La terza e ultima lettera è la Ayin (ע), “occhio”. Siamo 
arrivati nel luogo più profondo della nostra consapevo-
lezza, siamo giunti nella parte di noi che nasconde tutti 
i segreti. Il numero di riferimento a questa lettera è il 70, 
valore che trova corrispondenza nella Ghematria con la 
parola Sod (סוד), che significa appunto “segreto15”. L’arca-
15 - La parola Sod è composta da una Samek (ס) con valore 60, una Waw (ו) con 
valore 6, e una Dalet (ד) con valore 4. Sommando questi valori si ottiene 70, il 
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no dei tarocchi collegato è la Torre, in quanto la Ayin (ע) 
è la sedicesima lettera dell’alfabeto ebraico.

Nella lama16 della Torre, nei tarocchi egiziani, vi è una 
porta oscura17: essa è la soglia del mistero. Entrando per 
quella porta scendiamo nel nostro inconscio e meditiamo. 

Adesso il dipinto della parola Tsava’/colore è completo: 
siamo di fronte ad un bivio (Tsade), dobbiamo scegliere se 
restare superficiali o scendere nel nostro interno (Beth) e 
scoprire il nostro segreto (Ayin). Scegliere se conoscere noi 
stessi e intraprendere il viaggio iniziatico nel mondo della 
conoscenza della Luce, oppure rimanere nell’ombra.

valore della lettera Ayin (ע).
16 - La lastra sottile (della carta dei tarocchi) con la relativa immagine sovraim-
pressa è chiamata “lama”.
17 - Negli antichi tarocchi di Marsiglia non è presente la porta, bensì solo le fine-
stre blu.
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Terminato il percorso della parola Tsava’/colore, ana-
lizziamo ora ogni singolo colore iniziando dal nero. 




